

CONTRIBUTO  DEL LABORATORIO 
 SULLE PROCEDURE APPLICATIVE DELLA NORMATIVA  SULLA VALUTAZIONE 
I docenti del laboratorio stanno sperimentando da alcuni anni curricoli disciplinari organizzati per competenze con i relativi profili in uscita.

Nel formulare un’ipotesi sperimentale, i docenti  hanno assunto come riferimento trasversale per tutte le discipline, le competenze chiave di cittadinanza (imparare ad imparare, progettare, comunicare, risolvere problemi, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile), indicate dall’Unione europea e recepite dal 
DM. N° 139/07 come traguardo per il biennio delle scuole superiori. Questa scelta di indirizzo sta permettendo di  sperimentare un percorso in cui ciascuna disciplina o gruppi di discipline contribuiscano alla graduale costruzione di tali competenze, fin dal primo ciclo di istruzione, nella concreta azione didattica  lungo il percorso di studi dell’obbligo scolastico.
Nella sperimentazione il laboratorio ha affrontato il problema di come misurare via via l’acquisizione di tali competenze, di come procedere per una loro valutazione  periodica e di come giungere ad una certificazione vera e propri. Tutto ciò attraverso metodi e strumenti coerenti con un percorso centrato sulle competenze. 

Rispetto ai problemi specifici relativi all’applicazione del Regolamento di Valutazione, con le relative norme ad esso collegate in presenza di un curricolo centrato sullo sviluppo di competenze trasversali di cittadinanza, il Laboratorio ha elaborato le seguenti  riflessioni.
Rispetto alle procedure per la valutazione quadrimestrale
L’attribuzione di un voto in decimi, come era già avvenuto prima per  il “giudizio”,  può nascondere un ampio margine di discrezionalità da parte del singolo docente che può  giungere fino all’arbitrarietà.

Molto spesso abbiamo constatato nella pratica di molti colleghi che il voto (una volta il “giudizio”) contiene in modo implicito una valutazione soggettiva del percorso dello studente in termini di impegno, comportamento, simpatia e altro.

Abbiamo notato che, in un curricolo teso a costruire in progress competenze incrementabili lungo il corso della vita, anche oltre la scuola, è importante definire una procedura che permetta di rendere trasparente e condivisa la filiera che porta dalla singola prova di verifica della prestazione all’espressione del voto finale. 

I passaggi critici nel processo sono:

· distinguere in modo chiaro quanto attiene alla misurazione della competenza durante le fasi apprendimento/insegnamento, quanto invece attiene agli elementi di percorso (andamento in materia, metodo di studio, partecipazione) e quanto invece attiene alla certificazione finale nel momento di passaggio da un  livello all’altro di scolarità o lungo la vita;

· misurare in modo oggettivo le singole prove, spostando il momento dell’attribuzione del voto in decimi alla fase della valutazione periodica

Come si arriva  al voto

La  sperimentazione in corso prevede:

Prima fase:  misurazione

· una misurazione in percentuale, in ogni verifica, del possesso delle macro-compe-tenze (es. produzione orale, produzione scritta  ecc…) che si intendono rilevare, in base all’avanzamento del programma (in una verifica è possibile rilevare più di una macro-competenza);

· annotazione di tutte le misurazioni  nel Registro del professore organizzato per  macro-competenze ;  
· media ponderata delle misurazioni ottenute dallo studente in ciascuna macro-competenza e successiva media di queste in modo da giungere ad un valore percentuale unico;

Seconda fase: emersione della valutazione implicita

· valutazione  sintetica delle rilevazioni  effettuate sul percorso dello studente (andamento in materia, metodo di studio, partecipazione) durante il periodo e registrate in modo trasparente sempre nel registro del professore;
· utilizzo della valutazione sintetica  sul percorso, come modificatore della percentuale 

Terza fase: valutazione quadrimestrale

· la determinazione del voto in decimi è data dalla collocazione della percentuale finale (eventualmente modificata) raggiunta da  ciascun alunno in una determinata fascia di livello.   
Da questa esperienza, sinteticamente tratteggiata, emergono i seguenti punti di riflessione: 

In relazione al processo di valutazione

· Stabilire dei vincoli esterni o chiedere alle scuole di darsi dei vincoli, rispetto al processo di valutazione per giungere al voto, può essere un’occasione per favorire  la trasparenza, ma anche la qualità del processo.
· L’utilizzo esplicito di indicatori di percorso  nel processo di valutazione  può permettere di dare alla valutazione quadrimestrale  una valenza formativa,  contribuendo così a distinguerla dalla certificazione delle competenze.
· Un processo che preveda la registrazione  nel dettaglio del percorso e degli avanzamenti macro-competenza per macro-competenza, possono permettere ai docenti un lavoro metacognitivo per sviluppare competenze di autovalutazione e  metodologiche sul saper studiare. E’ possibile in questa prospettiva utilizzare  strumenti di registrazione di tipo metacognitivo  (es. “Quaderno del mio percorso”) 
· Prendere in considerazione il percorso richiede di stabilire quanto “peso” questo debba avere  nella valutazione. In che misura, cioè, è giusto che incida sul voto quadrimestrale della materia.
· Si è constatato che è possibile procedere ad una media ponderata delle misurazioni definendo dei criteri che tengano conto della diversa importanza delle competenze su cui si è lavorato in relazione all’età, agli obiettivi del curricolo progettato, ecc. Questa richiesta di esplicitazione dà al docente, al gruppo di docenti di materia e alla scuola la responsabilità delle proprie scelte e un dato di trasparenza nei rapporti con l’utenza.
In relazione al contenuto della valutazione sulla scheda quadrimestrale
· Una valutazione di materia per competenze piuttosto che per conoscenze e abilità, può permettere di orientare tutta  la progettazione didattica verso lo sviluppo delle competenze, permettendo agli studenti di ottenere migliori risultati  nelle valutazioni internazionali.  
· Rispetto alla scelta delle competenze da valutare si sono sperimentate diverse:

· ciascuna materia, in aggiunta alle competenze disciplinari, definisce quali competenze trasversali concorre a sviluppare 

· nella scheda quadrimestrale le materie valutano solo competenze  strettamente disciplinari. (
· Nei casi sperimentati la scheda di valutazione si è dimostrata comunque  funzionale a raccogliere la misurazione dei progressi nello sviluppo delle  competenze, piuttosto che a surrogare una funzione di certificazione.

Rispetto alle procedure per la certificazione finale delle competenze
In relazione al contenuto 
Rispetto  alla scelta delle competenze da valutare si sono sperimentate diverse possibilità nella certificazione:

· ciascuna materia definisce quali competenze, tra quelle trasversali di cittadinanza, fonda e quindi verifica
· le materie valutano solo competenze strettamente disciplinari 
· nella certificazione le materie valutano competenze di area . 
· La scheda  quadrimestrale fornisce già una valutazione (espressa in decimi)delle competenze raggiunte nelle diverse materie. Se la certificazione riguarda le competenze di materia, il voto del secondo quadrimestre e quello del certificato   dovrebbero essere identici. Perché pertanto due voti? Cos’altro si potrebbe valutare rispetto alle competenze delle materie nel certificato delle competenze? Questi interrogativi orientano verso la certificazione di competenze trasversali.

· Lo studio e la ricerca di quest’ultimo anno ci hanno indotti a pensare che le competenze di cittadinanza possano rappresentare un accettabile livello di sintesi trasversale di tutte le competenze e, quindi , racchiudano in sé tutte le competenze disciplinari e/o di area.
In relazione al processo 
· In ambito certificativo la descrizione dettagliata delle competenze acquisite appare  l’elemento forte in questa fase, piuttosto del voto in decimi che avrebbe solo una funzione di indicatore sintetico di livello.  A parità di voto in decimi potrebbero esserci competenze anche diverse che in questo contesto dovrebbero essere esplicitate.

· Emerge dalla sperimentazione che la certificazione possa trovare nel passaggio da un ordine di studi all’altro il momento più adatto perché:

· permette di descrivere un profilo individuale di uscita che può essere rapportato con un eventuale profilo standard dando quindi una visione concreta di ciò che lo studente è in grado di fare.
· può essere uno strumento operativo molto efficiente ed efficace per la  progettazione negli ordini di scuola di arrivo.

· permette di valutare l’esito di un percorso pluriennale di sviluppo delle competenze.

Progetto nazionale  di  rete di  sperimentazione ex art.11 dpr 2 75/99





per la formazione dei docenti e la ricerca  di soluzioni applicative innovative a sostegno  dei  processi di trasformazione del sistema scolastico
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